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Prefazione 

Questo libro è stato scritto di getto durante il lockdown tra il 20 dicem-
bre 2020 e il 6 gennaio 2021, in un isolamento quasi totale, con i luoghi di 
spettacolo chiusi in pratica da quasi un anno, senza una biblioteca raggiun-
gibile, nemmeno la mia, e con una connessione web per riempire i vuoti di 
memoria.

Offre una sintesi di quello che è accaduto nei primi vent’anni del XXI se-
colo, da un punto vista privilegiato: quello di ateatro.it, il sito che ho fondato 
il 14 gennaio 2001. La celebrazione dell’anniversario ha fornito il pretesto 
per questa retrospettiva che si misura con un paradosso. Negli ultimi decen-
ni, il teatro è esploso, uscendo dai luoghi deputati per prendere forme molto 
diverse, spesso imprevedibili, invadendo molti ambiti che gli erano estranei, 
nello spazio urbano e naturale ma anche nella società. Nel 2020 la pandemia 
ha vietato, cancellato, reso impossibile qualunque forma di spettacolo al di 
fuori del piccolo schermo. 

Questa retrospettiva nasce da una ricchezza di stimoli e di memorie for-
se eccessiva, e da un grande vuoto, da una nostalgia. È anche frutto di un 
ripensamento che era già presente e urgente, tanto è vero che il progetto 
dell’Associazione Culturale Ateatro per il 2019-2020 ruotava intorno a un 
interrogativo: quale può essere il ruolo dello spettacolo dal vivo nella società 
contemporanea, colonizzata dal digitale?

In questi decenni abbiamo assistito a un cambio d’accento quasi impercet-
tibile ma denso di implicazioni. Le avanguardie e i movimenti della seconda 
metà del Novecento si erano definiti soprattutto sulla base del contenuto de-
gli spettacoli e delle modalità di lavoro, a volte in polemica con il “vecchio 
teatro”: teatro d’attore, di regia o di gruppo, di ricerca o di sperimentazione, 
laboratorio, avanguardia e post-avanguardia, Terzo Teatro, teatro immagine 
o di narrazione...
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Le nuove etichette, che a volte riscoprono fenomeni antichissimi, metto-
no l’accento sulla relazione, sul rapporto con il pubblico: il teatro si è fatto 
immersivo, di interazione sociale e di comunità, one-on-one, onlife, parteci-
pato, performativo, in residenza, di sensibilizzazione, sociologico... 

Emblematica è la parabola dell’aggettivo “politico”, che non si riferisce 
più alla trasmissione di un messaggio o di una ideologia, e nei casi più 
triviali alla propaganda, ma guarda piuttosto al ruolo del teatro all’interno 
della polis, come strumento per creare partecipazione, inclusione, cittadi-
nanza. 

Cambia anche la posizione dello spettatore. Non si tratta più di guardare 
e consumare un prodotto culturale, che i mediatori critici si preoccupano 
di inserire nel contesto che lo ha generato, per valutarlo ed eventualmente 
consigliarlo. Non basta più accompagnare il viaggio della produzione, nelle 
sue varie tappe, una volta che l’accento è passato dall’opera al processo. 
Chi prende parte a molte delle esperienze raccontate in queste pagine deve 
mettersi in gioco in prima persona, come partecipante attivo, abbandonando 
la distanza critica rispetto all’oggetto. Nel momento stesso in cui documenta 
questa esperienza, l’osservatore ne è parte integrante. 

È la stessa logica che sottende il principio di indeterminazione: il fatto 
stesso di osservare un processo, lo cambia. Quando la distanza dal fenomeno 
si fa troppo piccola, le regole della fisica classica non valgono più. L’“osser-
vazione partecipata” non consente un punto di vista oggettivo, una visione 
distaccata. Non è più sufficiente registrare le proprie reazioni e quelle degli 
altri spettatori: è necessario interiorizzare il distacco critico e dunque osser-
varsi mentre si partecipa e si osserva l’evento, che comprende le reazioni 
di chi vi partecipa. Inoltre questi progetti si inseriscono e hanno un impatto 
sul contesto che li ospita. Il lavoro del testimone si stratifica: c’è l’evento, 
c’è il processo, c’è l’interazione, ci sono le ricadute. Tutto questo comporta 
un’assunzione di responsabilità che non è solo estetica o di gusto, che non è 
ideologica, ma coinvolge altre sensibilità. 

L’idea di teatro che sottende questo sguardo mescola sperimentazione e 
pop (come abbiamo imparato a fare con le avanguardie novecentesche), in-
treccia alto e basso, o highbrow e lowbrow (come abbiamo imparato a fare 
dagli anni Sessanta), mette in cortocircuito élite e massa (anche perché la 
disintermediazione ha quasi azzerato la distanza che li separava). Presta at-
tenzione alle condizioni materiali (economiche e politiche) della produzio-
ne. Soprattutto, considera la cultura un attivatore di desideri, una fabbrica 
dell’immaginario, che ha un impatto significativo sull’intera società. È dun-
que necessario inserire lo spettacolo dal vivo nella mediasfera, ovvero l’uni-
verso della comunicazione – che ormai è soprattutto digitale. 
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Le schede di cui è composto questo libro sono le sintetiche e provvisorie 
tessere di un mosaico che prova a registrare queste mutazioni, considerando 
sempre il teatro come oggetto di pensiero, di cui è dunque utile esplorare i 
limiti: vengono dunque privilegiate le esperienze che ne mettono in discus-
sione la natura e le funzioni.

Istruzioni per l’uso

Dopo un Prologo che porta quasi istantaneamente al 31 dicembre 2000, 
ogni anno, dal 2001 al 2019, viene fotografato da tre punti di vista.

•	 # In teatro: ovvero gli spettacoli o le esperienze teatrali particolarmente 
significativi. Non tanto i più belli, ma soprattutto quelli che hanno se-
gnato un’innovazione, l’apertura di una prospettiva inedita, l’emergere di 
un nuovo talento. Il nuovo secolo si è naturalmente portato dietro molti 
dei valori, delle esperienze e dei maestri del vecchio: numerosi artisti 
affermati hanno continuato a produrre lavori di grande qualità, che però 
non rientrano nell’ottica di una panoramica che si concentra sulle accele-
razioni dell’ultimo ventennio. Per quanto riguarda gli spettacoli stranieri, 
vengono presi in considerazione nell’anno della loro prima apparizione in 
Italia (ma viene segnalato l’anno del debutto). Questo implica l’assenza 
di numerosi spettacoli e artisti emergenti della scena internazionale, che 
non hanno avuto visibilità nel nostro paese.

•	 # Extra teatro: non sono gli eventi più importanti dal punto di vista sto-
rico o culturale, ma quelli che hanno avuto un impatto sul mondo dello 
spettacolo dal vivo, o che lo hanno posto al centro del dibattito pubblico, 
o che suggeriscono una riflessione sulla sua natura e sulla sua funzio-
ne, nello scenario della cultura contemporanea. Vengono inoltre segnalati 
(sempre nell’anno della loro pubblicazione in Italia, spesso assai tardiva) 
alcuni volumi che hanno avuto un impatto particolarmente significativo 
nella riflessione sul senso del teatro oggi e che possono offrire un’utile 
“cassetta degli attrezzi” per chi voglia confrontarsi con le mutazioni della 
scena contemporanea.

•	 # Ateatro: in questi vent’anni Ateatro ha cercato di seguire l’evoluzione 
del sistema teatrale italiano, sia con il sito (dal 2001) sia (dal 2004) con 
le Buone Pratiche del Teatro, cercando di individuare le svolte, i momenti 
di crisi e gli elementi problematici. Il sito è una fonte di informazioni, ma 
anche una lente (soprattutto con le Buone Pratiche) per seguire l’evolu-
zione del sistema, evidenziando le sue criticità.
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Al 2020, l’hannus horribilis della pandemia, è dedicato il capitolo fina-
le. L’emergenza sanitaria, con il blocco pressoché totale degli spettacoli, ha 
evidenziato le fragilità economica e identitaria del settore, ha spinto alcuni 
soggetti alla ricerca di soluzioni creative, ha imposto una diversa consapevo-
lezza del rapporto tra reale e virtuale, tra presenza e streaming.

È da qui che dobbiamo ripartire, se non vogliamo che tutto torni come 
prima, ma molto peggio...

2021_14_FRANCOANGELI_31_9_Pontedipino.indd   182021_14_FRANCOANGELI_31_9_Pontedipino.indd   18 26/05/21   15:4526/05/21   15:45



19

# In teatro

Il teatro dal big bang al 2000

Per il filosofo Jean-Luc Nancy, l’origine del teatro coincide con la crea-
zione, con il big bang. Teatro è lo spettacolo del macrocosmo, con il moto e 
gli scontri dei corpi celesti, ma anche quello del microcosmo, con le intera-
zioni delle particelle elementari.

Il teatro è già cominciato negli spazi intersiderali oppure nello spaziamento infinite-
simale delle particelle, perché ha già avuto inizio il dramma, come dice Artaud, cioè 
innanzitutto l’azione, l’atto di un compimento che risponde a un’attesa (servizio, 
culto, responsabilità). (Nancy, 1995, p. 22)

Ma il corpo di cui parla il filosofo francese è prima di tutto il nostro: “Noi 
ci ritroviamo [...] nell’ordine del corpo e del teatro. Il corpo è ciò che viene, 
si avvicina su una scena e il teatro è ciò che dà luogo all’avvicinarsi di un 
corpo”. Vi è dunque una separazione fra corpo e teatro: per Nancy, questa se-
parazione è “quanto accade ogni volta che vengo al mondo” (ivi, p. 18). Ma 
se c’è separazione tra corpo e teatro, tra loro c’è dunque anche un rapporto 
profondo. 

Così il teatro ci accompagna da sempre, ancora prima che esistesse l’u-
mano.

Il teatro è nel mimetismo e nell’esibizionismo delle piante e degli ani-
mali, è nei giochi dei bambini. È la nostra mente quando organizziamo il 
flusso della percezione e lasciamo affiorare la coscienza, ma anche quando 
immergiamo nei nostri sogni. 

Prologo ovvero Un po’ di preistoria
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